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Dedico
questo secondo capitolo della trilogia “La Bestia che sale dal
mare” a tutti i miei lettori ed in particolare ai tanti che mi
hanno incoraggiato a scrivere il Sequel di questa straordinaria
avventura.
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“


  Vegliate
    e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto,
  ma
    la
    carne è debole” (Mt 26, 41).



  


    

      


    
  



  


  

Questo racconto è un’opera di
  fantasia. Fatti e personaggi di questo romanzo sono frutto della
  creatività dell’autore. Riferimenti a persone o cose realmente
  esistenti sono da ritenersi del tutto casuali.



  

    
Avvertiamo
i lettori che i personaggi di questo romanzo operano in diversi
spazi
temporali e in dimensioni diverse da quella del tempo presente.
Tenendo in debita considerazione questa annotazione, il lettore
potrà
comprendere con esattezza lo svolgimento delle vicende di questo
racconto che, in alcune sue parti, è collocato in un continuum
spazio - temporale, ovvero in una dimensione contraddistinta da un
eterno presente (eternità).


  

    
Questo
romanzo è in parte ispirato a fatti realmente avvenuti molti
decenni
fa ad un ingegnere messicano, quando per un recondito disegno
superiore, visitò i luoghi ameni della Quinta Dimensione
dell’eternità creata interagendo con anime di altri
para-tempi.
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Questo
romanzo è ambientato nel tempo presente ma parecchi episodi
contenuti nel racconto si riferiscono a fatti avvenuti nel
passato.


  
L’autore
distingue diverse collocazioni spazio-temporali e invita i lettori
a
comprenderne il significato per poter meglio fruire e godere la
lettura di questo secondo capitolo della trilogia “La Bestia che
sale dal mare”.


 






  

    

      
Il
tempo presente
    
  
  
 corrisponde
all’oggi, vissuto dai personaggi nel mondo che conosciamo.



  

    

      
Il
livello inferiore del tempo
    
  
  

corrisponde ad una collocazione spazio-temporale negativa al di
fuori
dello spazio-temporale che conosciamo ma che a volte porta effetti
e
conseguenze anche nel tempo presente.



  

    

      
Il
livello superiore del tempo
    
  
  

corrisponde ad una collocazione spazio-temporale positiva al di
fuori
dello spazio-temporale che conosciamo ma che spesso porta effetti e
conseguenze anche nel tempo presente.


 






  
I
vari livelli spazio-temporali, quindi, interagiscono tra loro e i
fatti che accadono all’interno di essi, possono dare luogo a
mutamenti degli eventi creando nuovi scenari e modificando le
diverse
identità dei personaggi che però mantengono intatta la loro
individualità.



È
probabile che i lettori interpretino i contenuti di questo romanzo
in
modo soggettivo e che la visione di uno sia diametralmente opposta
a
quella di un altro. 



  
È
una sensazione reale che il lettore può provare durante la lettura
e
che deriva da una precisa regola di scrittura scelta
dall’autore.




Questa tecnica, cosiddetta aperta, è
stata appositamente adottata per dar modo al lettore di immaginare
la
storia in modo dinamico e interattivo, aprendo le vicende a diverse
e
molteplici prospettive e possibilità di interpretazione.
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Che
cosa accadrebbe se un giorno, forse non lontano, avessimo la
facoltà
di spostarci nel tempo e di viaggiare in altre dimensioni?


  

    
Siamo
proprio sicuri che l’umanità utilizzerebbe questa straordinaria
possibilità per costruire un mondo migliore?
  



  

    
O
piuttosto sfrutterebbe questo dono per prevaricare sui più deboli
ed
asservirli ad un potere crudele e dispotico?
  


 






L’umanità
corre… un nuovo imminente pericolo. 



Un’altra
epica battaglia tra l’Armata delle tenebre e i Figli della luce sta
per cominciare. 



Sarà
un nuovo scontro di energie potentissime e di creature mostruose.




  
PREPARATEVI!
La guerra sta per ricominciare!



  
Un
ambizioso presidente che ritorna dal passato



  
Un
ragazzo goffo e impacciato



  
Una
donna misteriosa



  
Un
monaco carismatico



  
Un’intelligenza
sovrumana



  
Una
promessa di felicità



  
Un
inganno imprevedibile



E
se fosse possibile viaggiare nel tempo? 



  
Forse
diventeremmo immortali?



  
Nei
regni al di là del tempo?



 







  
Anno Domini 2015 del tempo presente




  
Stava maturando in lui l'idea di una
  creatura superiore, che avrebbe preso il controllo di tutte le
  intelligenze umane, superandole in capacità, ma non in
  emozioni.




  
Era un progetto ambizioso, ma la sua
  realizzazione avrebbe significato il dominio del mondo.




  
Il suo obiettivo era di farsi adorare
  come un dio, ma l’avrebbe fatto con l'inganno e la scaltrezza,
  convincendo gli uomini pensanti che la liberazione dalle
  sofferenze
  del mondo sarebbe stata possibile solo attraverso lo sviluppo di
  una
  Super Intelligenza, capace di guidarli verso una nuova vita nel
  seducente mondo del Metaverso.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        LA BESTIA CHE SALE DAL MARE
                    

                    
                    
                    
                        Il demone dell’Intelligenza artificiale
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  


    


      

        

          
E
      vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette
      teste,
      e sulle corna dieci diademi e sulle teste nomi di bestemmia
      (Apocalisse 13, 1).
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L’umanità
si troverà presto in questo straordinario spazio del tempo, quello
descritto nel capitolo 13:1-10 del Libro dell’Apocalisse che
annuncia il periodo della Grande Tribolazione e dell’era
dell’Anticristo della durata di 3 anni e mezzo in cui l’uomo
iniquo, “LA BESTIA” annunciata dalla profezia di San Giovanni
avrà grande potere su tutte le genti e sedurrà, se fosse possibile,
anche gli eletti. 



  
Ed
è proprio da qui che prende le mosse il secondo capitolo di questa
storia terribile e meravigliosa che stiamo per
raccontarvi.
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La
grande battaglia di Padova era terminata con un trionfo
schiacciante
dei Figli della Luce ma sul campo erano state registrate enormi
perdite. Una gran parte della popolazione era stata risucchiata
nelle
profondità della terra e di loro si era persa ogni traccia ma
tutt’intorno, ora, splendeva radioso un nuovo sole che lasciava ben
sperare. Il futuro era nelle mani degli uomini ma soprattutto in
quelle del Signore degli Eserciti.


 






  
L’indomani,
Miky ricevette di buon mattino la visita di zia Damiana e del
marito
Lucio. Insieme a loro c’era anche la sorella Angela.



  
Non
era una visita di cortesia e non erano previsti pranzi o
scampagnate
all’aperto. I motivi per i quali avevano bussato così presto alla
porta di casa erano seri e piuttosto gravi.



  
Francesco,
il padre di Miky, si era sentito male nella notte e ora era
ricoverato all’Ospedale Sant’Anna di Ferrara per degli
accertamenti.



  
Nessuno
fu in grado di calmare il ragazzo, il quale, appena venne a
conoscenza di quella brutta notizia, uscì quasi di senno.


“
No,
no, no – ripeté tre volte disgustato con tutto il fiato che aveva
nei polmoni – ma cosa ho fatto di male? Prima la mamma e adesso
anche papà? No, no, no!”.


Angela
si avvicinò a Miky per cercare di calmarlo ma lui non voleva
sentire
ragioni. 


“
Non
è possibile, no, non lo accetto – si ribellò il ragazzo - dopo
tutto quello che ho fatto, dopo tutto quello che è successo, no,
no,
no…!”. 



  
Miky
sembrava proprio fuori di sé. Zia Damiana e Lucio si guardarono con
aria interrogativa e poi l’uomo disse: “Senti Miky, i medici non
sono stati precisi nella diagnosi ma pare si tratti di una
trombosi.
Dobbiamo solo sperare che non rimanga menomato ma questo lo sapremo
solo fra qualche giorno dopo che l’ospedale avrà fatto degli esami
accurati”.


“
Ma
adesso dov’è”? - chiese come stordito.

“
Al
secondo piano dell’ospedale, settore 1, corpo B, è ricoverato al
reparto medicina”.


  
È
vigile, oppure è in coma?”.


“
Non
lo sappiamo – ammise Lucio - purtroppo i medici sono stati molto
vaghi al telefono con Angela e le hanno detto di raggiungerlo in
ospedale appena possibile; pensa che proprio in quel momento
stavamo
imboccando l’autostrada per ritornare a casa”.

“
E
meno male che eravate ancora in città – aggiunse Angela –
altrimenti…”.

“
Dai
Miky caro – lo confortò zia Damiana - vestiti in fretta, datti una
sistemata e andiamo. Dobbiamo fare in fretta; è meglio partire
subito, da qui all’ospedale ci vorranno almeno venti
minuti”.


Il
ragazzo era piuttosto confuso e stava iniziando nuovamente a
spazientirsi. Cominciò a pensare al peggio. 


“

Vuoi
  vedere che adesso quella manica di spiriti immondi me la vogliono
  far
  pagare?”,

 pensò quasi
delirante tra sé.


  
Si
lavò in fretta, si mise addosso i primi panni che gli capitarono a
tiro e si avviò verso il Sant’Anna con gli zii e la sorella.



  
Guidava
Lucio, lui e Angela stavano sul sedile posteriore, mentre zia
Damiana
era davanti con il marito.



  
Arrivarono
dopo una mezz’oretta. Appena entrarono nella stanza dove era
ricoverato, videro il povero Francesco tutto intubato e
seminascosto
da una copertura di nylon.


“
E’
sotto ossigeno credo”, osservò Lucio.

“
Andiamo
a cercare un medico, vediamo se possiamo avere delle notizie più
precise”, disse Angela. 



  
E
si avviarono sul lungo corridoio lasciando zia Damiana nella stanza
con Francesco.



  
Giunti
nell’ambulatorio della caposala, incontrarono l’infermiera del
turno di notte che stava passando le consegne alla collega che
l’avrebbe sostituita.


“
Un
attimo signori, solo il tempo di dire un paio di cose alla collega
e
sarò subito da voi”.

“
Va
bene, aspettiamo qui fuori”, rispose Miky gentile, cercando di
trattenere l’eccitazione che avvertiva dentro di sé.


I
tre si sedettero uno accanto all’altro su delle sedie in plastica
bianche con dei piedini in metallo; erano tenute insieme da un
passante in ferro con due tubi argentati che finivano nel muro.




  
Occhi
bassi e sguardo pensieroso. Nessuno parlava, finché dopo pochi
minuti, l’infermiera del turno di giorno li chiamò invitandoli ad
entrare in ufficio.



Con
loro grande sorpresa notarono che alla scrivania c’era un medico
piuttosto anziano e al suo fianco un agente di polizia. 


“
Ma
che ci fa la polizia qui? Che significa… – chiese stupito
Miky.

“
Adesso
le spiegheremo tutto, sig. Astolfi. Lei è il figlio Michele, non è
vero?”.

“
Sì,
sì, sono io - ammise. “Potete spiegarmi una volta per tutte che
cosa ci fa qui mio padre tutto intubato con un agente di guardia
fuori dalla sua stanza?”.

“
Si
calmi, adesso le spiegheremo tutto – lo bloccò il medico. Il
ragazzo stava diventando sempre più smanioso e mostrava segni di
insofferenza.

“
Stanotte,
intorno alle tre del mattino – continuò l’agente - la portiera
del palazzo dove abita suo padre, ha chiamato la centrale di
polizia
dicendo di aver avvertito delle forti urla al secondo piano.
Sembravano provenire proprio dall’appartamento di suo padre e così
nel giro di una ventina di minuti siamo accorsi sul luogo segnalato
e
ci siamo trovati davanti ad una scena pietosa. 



Suo
padre era legato mani e piedi all’attaccapanni del corridoio a mo’
di crocifisso e dietro di lui una scritta inquietante a caratteri
rossi: 

  
“Lasciate ogni
  speranza voi ch’entrate”

. 



  
Era
stato maltrattato pesantemente e forse anche torturato. Non abbiamo
alcuna pista aperta e brancoliamo nel buio. Vi abbiamo convocati
non
solo per mettervi al corrente dei fatti ma anche per capire se
potete
dirci qualcosa per aiutarci a dipanare il mistero”.


“
Ma
cosa ne possiamo mai sapere di scritte sui muri e di gente che
entra
nelle case per torturare signori di mezza età?”, rispose Miky in
tono risentito facendo intuire ai suoi interlocutori che voleva
saperne di più. “E’ la polizia che deve scoprire che cosa è
successo – continuò quasi stizzito - io so solo che quelle scritte
sono state trovate anche in molti altri posti qui in
città”.


  
L’agente
tacque e avvicinandosi all’orecchio disse qualcosa sottovoce al
medico, lui si alzò e li lasciò soli.


“
Senta
Astolfi, qui le cose non quadrano – proseguì sospettoso il
poliziotto - nell’appartamento non c’è alcun segno di effrazione
e quindi dobbiamo presumere che la persona che ha legato suo padre
a
quell’attaccapanni sia certamente qualcuno che lui conosce bene o
che… - azzardò – forse ha le chiavi dell’appartamento”. 



  
Miky
ascoltava attonito senza dire nulla. Poi l’agente aggiunse:
“Comunque, non appena si sveglierà… e speriamo accada presto,
cercheremo di farci dire quello che sa”.



  
All’improvviso,
un urlo scomposto echeggiò per tutto il corridoio. Era quello di
zia
Damiana che stava correndo su e giù per tutto il corridoio del
reparto come se stesse scappando da qualche minaccia
incombente.



Ci
vollero due inservienti per immobilizzarla. Dopo che si fu calmata
raccontò di aver visto suo cognato Francesco svegliarsi dal coma
all’improvviso. 


“
Aveva
gli occhi chiusi e sembrava sofferente – raccontò zia Damiana –
ma poi… li ha aperti di scatto e mi ha fissato minaccioso. Si è
strappato i tubi dalla gola e mi ha invitato ad avvicinarmi al
letto
e appena fui a pochi passi da lui, pronunciò in tono cinico e
beffardo queste parole: “Vuoi sapere chi è l’artefice di tutto
quello che sta succedendo?”.

“
Ma
di che cosa parli Francesco?” – gli chiesi interrogativa. 


“
Sono
io che ho rapito tutta quella gente e ho scritto quelle orribili
scritte sui muri – ammise l’uomo delirando.

“
Ma
ha non alcun senso, non è assolutamente credibile, è senz’altro
contestabile questa versione – sentenziò Angela. “Non posso
proprio credere che in quella brutta faccenda c’entri anche mio
padre”.

“
Non
lo so, staremo a vedere – aggiunse l’agente - fra un po’ andrò
ad interrogarlo visto che adesso si è svegliato”.

“
Ma
perché zia sei corsa fuori dalla stanza gridando come un’ossessa
per tutto il corridoio? – domandò curioso Miky”.

“
Mi
sono spaventata – confessò la donna - che ti credi? Aveva davvero
una brutta faccia, sembrava un cazzo di demonio. Io non l’ho mai
visto così quell’uomo”.

“
Su,
su non esageriamo – minimizzò l’agente – addirittura il
demonio andiamo a tirare in ballo.


All’improvviso
un altro urlo terrificante uscì dalla stanza a fianco a quella dove
era ricoverato Francesco. 



L’agente
si precipitò nella camera dalla quale provenivano le grida e vide
Francesco che stava legando il paziente della camera accanto; si
preoccupava di assicurare mani e piedi con delle cordicelle ben
strette ai polsi per poi appenderlo all’attaccapanni sistemato sul
muro. 



  
E
mentre il poliziotto cercava di capire che cosa stesse succedendo,
vide formarsi sul muro una scritta a caratteri rosso fuoco: 
  

    
“Lasciate
ogni speranza voi ch’entrate”.
  



  
L’uomo
rimase pietrificato. Occhi spalancati e sguardo fisso verso quelle
scritte: “Ma che… - ebbe solo il tempo di dire.


“
Mi
sta venendo il dubbio che non sia ancora finita – ammise Miky ai
presenti.

“
In
che senso, sig. Astolfi? - chiese curioso l’agente che nel
frattempo era ritornato in sé e stava cercando di immobilizzare
Francesco.

“
Lo
so io, non si preoccupi, io e Padre Iginio”.
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                        Ogni cosa perdura eternamente
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Anno Domini 2015 del nuovo tempo
  presente



“
Ma
possibile che ancora non ti entri in testa figliolo? – lo
rimproverò con una certa impazienza - come devo spiegartelo?”.
Sguardo interrogativo e insofferente allo stesso tempo.

“
Padre,
lo ammetto, ho le idee un po’ confuse, qui siamo di fronte ad un
arcano davvero indecifrabile che non saprei proprio come
interpretare”.

“
Buon
Dio, ma non è poi così complicato… - replicò il religioso con un
nuovo moto di impazienza - … ah se avessi letto quel meraviglioso
libretto che ti avevo suggerito qualche tempo fa, forse ora non
avresti tutti questi dubbi su quello che è accaduto”.

“
Allora
– continuò Miky cercando di rimettere insieme i tasselli di un
mosaico che non riusciva assolutamente a ricomporre – lei dice che
ci siamo spostati in diversi spazi-temporali agendo all’interno di
essi per modificare alcuni specifici eventi che avrebbero avuto una
risonanza negativa sul tempo presente. È giusto?”.

“
Sì,
sì, sì, è esatto – disse il frate con enfasi - ma devi capire
che dopo questa nostra straordinaria esperienza negli spazi al di
là
del tempo, sembra che dell’avvento del nuovo mondo che ci era stato
preannunciato non vi sia alcuna traccia. 



  
Non
riesco proprio a capire che cosa possa essere andato storto… però
– continuò Padre Iginio sorridendo alquanto gratificato - sembra
proprio che abbiamo acquisito dei nuovi poteri che ci permettono di
spostarci nelle diverse dimensioni temporali senza il supporto di
alcuna energia superiore quale potrebbe essere quella degli Spiriti
che dimorano nei Regni della Luce. È in qualche modo un dato di
fatto – osservò ancora il frate compiaciuto - un potere che
abbiamo acquisito 
  

    
ipso iure
  
  
,
senza una diretta consapevolezza o coinvolgimento della nostra
volontà – concluse Padre Iginio manifestando una certa
soddisfazione.


“
E
questo che cosa vorrebbe dire? – lo interrogò il ragazzo in tono
ancor più incerto e dubbioso.

“
Il
significato che io credo di potergli attribuire – aggiunse il
religioso - risiede nel fatto che potenzialmente potremmo capire
come
realmente siano andate le cose nella realtà e, per esempio,
ritrovare quel mio caro confratello che credevo di aver perduto per
sempre; forse potremmo recuperare molte informazioni che ci
potrebbero essere utili qualora dovessero presentarsi nuovi scenari
simili a quello che abbiamo vissuto in questi giorni”.

“
Forse
adesso comincio a capire… - azzardò Miky con una certa prudenza -
abbia pazienza Padre. Noi siamo ritornati indietro dal 2087… -
rifletté il ragazzo massaggiandosi la fronte con l’indice e il
medio della mano destra quasi potesse far fluire meglio le idee –
sì, abbiamo vissuto un’esperienza del tutto singolare e misteriosa
che ancora non riesco a comprendere con esattezza…”.

“
Ecco,
bene e fin qui ci siamo – lo interruppe Padre Iginio cercando di
ricomporre il pensiero confuso di Miky – come hai potuto notare le
cose all’inizio erano cambiate, tutto intorno a noi gli scenari
sono realmente mutati per qualche tempo ma ora siamo al punto di
partenza. Il mondo è ancora più corrotto di prima ma c’è di più…
- proseguì il frate manifestando una certa apprensione - io sono
convinto che Padre Terenzio possa essere ancora vivo, proprio qui,
in
questo attuale spazio temporale. Si tratta solo di sapere dove
potrebbe trovarsi ora”.

“
Ok,
ok, ma questo come facciamo a scoprirlo?”.

“
Ritornando
indietro nel tempo ed esattamente nel 1963, nel momento preciso in
cui io e Padre Terenzio siamo stati imprigionati in quella Torre ad
opera di Bild e dei suoi seguaci. Forse potremmo collocarci in quel
para-tempo non come protagonisti degli eventi ma solo come meri
spettatori che si limitano ad osservare ciò che realmente è
accaduto quel giorno”.


  
Miky
sembrava ancora disorientato, le parole del vecchio monaco non
chiarivano affatto i suoi dubbi.


“
Va
bene – continuò il ragazzo – ma se poi scopriamo che in un certo
momento di quello spazio-tempo Padre Terenzio è morto che
facciamo?”.

“
Vedi
che ancora non hai capito? Noi dobbiamo cercare di anticipare quel
momento e fare in modo di mettere in salvo Padre Terenzio; in
pratica
evitare che venga eliminato da Bild e dai suoi tirapiedi, ammesso
naturalmente che lo abbiano fatto realmente – aggiunse alquanto
dubbioso il frate.

“
E
con quali mezzi potremmo fare una cosa del genere?” – chiese il
giovane ancor più perplesso e titubante.

“
Con
il dono che abbiamo acquisito caro ragazzo” – rispose
semplicemente l’anziano sacerdote.

“
Devi
sapere che nell’eternità creata tutto perdura – continuò Padre
Iginio – nulla si crea e nulla si distrugge ma – come dice quel
celebre detto – disse esitando - tutto si trasforma; ogni atto
vitale esiste e noi possiamo riviverlo cercando di intervenire su
di
esso perseguendo quelle finalità che potranno esserci di aiuto ad
instaurare nuovamente quella pace e quella serenità che l’umanità
sembra aver perso solo alcuni giorni dopo la grande battaglia che
ci
ha visti protagonisti a Padova contro l’Armata delle Tenebre e gli
Apostoli della Nuova Era”.

“
Sì,
ora è abbastanza chiaro, prima non riuscivamo a comprendere come
stessero esattamente le cose perché in ogni spazio-tempo da noi
visitato cadevamo in una sorta di oblio, mentre ora, con questo
“nuovo potere acquisito” come dice lei, abbiamo ampliato il
nostro livello di coscienza e penetriamo meglio certi misteri che
prima sembravano indecifrabili”.

“
Ah,
finalmente hai compreso l’arcano, sì, è proprio così” –
concluse soddisfatto Padre Iginio tirando un lungo sospiro di
sollievo. 


“
Ora
tutto quello che dobbiamo fare – aggiunse - è aspettare
l’avvicendarsi degli eventi, poi agiremo di conseguenza calibrando
le nostre mosse a seconda degli obiettivi che vogliamo
raggiungere”.

“
Capito
Padre, ora è tutto molto più chiaro”, concluse Miky
appagato.

“
Hai
detto che ora tuo padre è sotto scorta nell’infermeria del
carcere. Bene! Lasciamolo lì per ora e cerchiamo di scoprire cosa è
accaduto esattamente alcuni decenni fa, quando tu eri un giovane
fanciullo”.


  
§§§


  

    
Anno
Domini 1990 del vecchio tempo presente
  



Josephina
aveva cominciato ad avvertire delle contrazioni al ventre già nelle
prime ore del mattino. Il bimbo premeva per nascere, voleva venire
alla luce. 



  
La
donna stava rassettando la cucina e pensava di continuare a
riordinare anche il resto della casa in vista dell’arrivo di sua
cognata Damiana e del marito Lucio che le avevano promesso di
venirla
a trovare per qualche giorno quando il bambino sarebbe nato.



Una
fitta le attraversò nuovamente il ventre e si sentì quasi mancare.




Quelle
contrazioni erano così forti da offuscarle la mente. Un sentimento
di forte apprensione la colse all’improvviso e iniziò a
preoccuparsi. 



  
Sì,
i tempi erano quasi maturi ma la donna non si aspettava che
avvenisse
tutto così in fretta. Era per lei il primo figlio e quindi non
aveva
alcuna dimestichezza con l’argomento e non sapeva proprio nulla
sulle procedure da seguire in prossimità di un parto.



  
Si
diresse verso il soggiorno per recuperare il 
  

    
cordless
  
  

che era alloggiato nel caricatore e formulò il numero dell’ufficio
di Francesco. Suo marito stava lavorando e aveva detto di chiamarlo
solo in caso di necessità.


“
Amore
– disse Josephina con un fil di voce – credo che ci siamo… ho
dei dolori fortissimi e…”. 



  
La
donna interruppe la conversazione a causa di un’altra improvvisa
fitta al ventre. Questa volta meno violenta ma comunque tale da
farle
ancora mancare il respiro.


“
Ok,
ok – rispose l’uomo – stai calma, non ti agitare, adesso arrivo
e andiamo in ospedale”.

“
Va
bene, ti aspetto… fai presto”.


Dopo
nemmeno un quarto d’ora, Francesco era a casa. 


“
Copriti,
fuori si gela – le disse l’uomo – aspetta, adesso vado a
prendere anche lo sciarpone così starai più calda”.


  
Josephina
si massaggiò il ventre nella parte dolorante. Le facevano male
anche
le ginocchia e i fianchi. Non riusciva a capire se ciò fosse dovuto
al freddo di quei giorni o alle contrazioni che crescevano di
minuto
in minuto.


“
Ecco
tesoro – disse Francesco attorcigliandole il collo con la sciarpa
di ciniglia che le aveva regalato il giorno del suo compleanno –
così starai più calda e riparata”.


  
Uscirono
di casa e si diressero verso l’auto poco lontana. In una decina di
minuti raggiunsero l’ospedale.



  
Josephina
venne ricoverata e sistemata in una camera del reparto maternità
insieme ad un’altra donna che aveva partorito da poche ore.



  
Il
medico di turno informò Francesco che avrebbero monitorato la
situazione per alcune ore e non appena possibile, la donna sarebbe
stata messa nelle condizione di partorire.


“
La
chiameremo noi – lo informò il medico – credo che oggi non se ne
farà niente, se vuole può restare con lei ma se preferisce tornare
a casa, noi l’avvertiremo se ci lascia il suo numero di
telefono”.

“
Preferisco
stare con mia moglie dottore – rispose l’uomo – è il nostro
primo figlio e…”.

“
Capisco
– aggiunse il medico sorridendo.


  
Francesco
tornò in camera; Josephina era sdraiata e in quella posizione le
contrazioni sembravano meno violente. Le prese la mano e le disse:
“Sei contenta? Fra un po’ nascerà nostro figlio, vedrai sarà
bellissimo – commentò l’uomo con volto radioso.



  
Lei
rispose dolcemente con un mesto sorriso, pur nella sofferenza
riuscì
a mostrare il lato migliore di sé.


 






  
Michele,
così avevano deciso di chiamare il bambino, nacque senza
particolari
problemi durante le prime ore del mattino del giorno seguente. Era
in
perfetta salute, cicciottello e rubicondo, pesava quasi tre chili e
mostrava di essere davvero molto vivace.



  
I
suoi primi vagiti li emise intorno alle tre e mezzo; subito dopo,
l’infermiera che assisteva il medico per il parto, tagliò il
cordone ombelicale e avvolse il bimbo in una copertina di lana
porgendolo alla madre che lo prese fra le braccia
sorridendo.


“
Eccoti
qui, ce l’hai fatta – gli sussurrò all’orecchio. Miky era nato
e lei era al settimo cielo.


  
Francesco
era lì naturalmente e assistette al parto calmo e tranquillo; non
appena l’infermiera porse il piccolo a Josephina, si avvicinò alla
moglie con sguardo compiaciuto. Una carezza sfiorò il delicatissimo
e bianchissimo incarnato di Miky e un’altra il viso della
moglie.



È
bellissimo – ebbe solo il coraggio di dire Francesco. Era
visibilmente emozionato e a stento tratteneva le lacrime. 



La
degenza durò una settimana circa, dopodiché, finalmente, Josephina
tornò a casa con il suo bambino. 



  
Francesco
si prese un periodo di aspettativa per poter stare vicino alla
moglie
per qualche giorno e nel frattempo anche Damiana e Lucio arrivarono
a
Ferrara come era stato da tempo programmato per darle una mano e
farle un po’ di compagnia.


“
Non
ho mai visto un bambino come questo – considerò sorpreso il
cognato – bello, bello, bello – ripeté per tre volte – a
vederlo sembra proprio che scoppi di salute”.

“
Speriamo
che cresca sano e giudizioso – disse speranzoso
Francesco.

“
Non
ho dubbi che lo crescerete bene e che sarà la vostra gioia –
intervenne Damiana che di figli ne aveva già avuti due –
all’inizio sembra complicato ma vedrete… prenderete subito
confidenza… forse sarà un po’ difficile adeguarsi ai suoi ritmi
ma dopo le prime settimane sarà tutto più semplice”.   


 






  
Il
bimbo crebbe senza destare preoccupazioni; tutto sembrava filare
liscio. I tempi più duri passarono in fretta ma senza particolari
problemi e Miky, già intorno ai tre anni, cominciò a frequentare la
scuola materna.



  
Josephina
sembrava una donna felice se non fosse stato per una serie di
strani
atteggiamenti del marito che, da qualche tempo a quella parte,
cominciavano davvero a preoccuparla.



  
Da
un po’ di mesi Francesco non sembrava più lo stesso, era strano,
si comportava in modo bizzarro. Non era più l’uomo paziente che
aveva conosciuto all’inizio del loro rapporto, ora appariva
turbato, preoccupato e spesso si assentava da casa per dei
giorni.



  
All’inizio
Josephina imputava tutto alla sua precaria situazione lavorativa;
si
lamentava continuamente dicendo che non appena fosse stato
possibile
avrebbe voluto cambiare lavoro ma poi le cose precipitarono e
misero
in allarme Josephina che decise di vederci chiaro, di capire che
cosa
stesse davvero accadendo.



  
Ingaggiò
un detective privato per far pedinare il marito. Il dubbio che
potesse tradirla fu naturalmente il primo sospetto a nascere nella
sua mente ma dopo alcune settimane di indagini, l’ex agente di
polizia Mariano Dossi, titolare dell’agenzia investigativa omonima,
la informò che il marito apparteneva ad una associazione legata a
simpatizzanti di discipline esoteriche.



  
La
donna invitò quindi l’investigatore ad approfondire le indagini
per saperne di più e dopo qualche tempo venne informata che
Francesco si intratteneva da molto tempo con persone legate al
satanismo.



  
Il
mondo sembrò crollare. Josephina non poteva proprio credere a ciò
che l’agente Dossi le aveva detto, del motivo per il quale
Francesco avesse potuto mettersi in una situazione del genere; non
riusciva proprio a trovare una ragione valida per quella
inverosimile
scelta del marito.



  
Decise
di non dire nulla, di aspettare in silenzio che maturassero gli
eventi, per capire quali sviluppi avrebbe avuto la
situazione.



  
Purtroppo,
le cose peggiorarono ancora fino a rendere necessaria una
separazione
temporanea tra lei e Francesco.


“
Ma
ti rendi conto? Io credo proprio che tu sia stato completamente
plagiato da quella gente, che senso ha tutto questo? Perché hai
deciso di frequentare persone tanto strampalate – chiedeva
ripetutamente stizzita Josephina al marito durante le frequenti e
accese discussioni. 



  
Lui
non le dava mai una risposta esauriente e rimaneva sempre nel
vago.



  
Solo
dopo moltissime insistenze, convinse Francesco ad allontanarsi da
quella setta e lui mostrò di comprendere la delicata situazione
nella quale si era cacciato ritornando, almeno in apparenza, l’uomo
che era prima.



La
vita andò avanti per un po’ regolare, tutto, in apparenza sembrava
procedere bene ma un fuoco impetuoso e sinistro ardeva sotto le
braci. 



  
Sarebbe
stato solo questione di tempo ma Josephina non lo sapeva
ancora.
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Anno
Domini 2015 del nuovo tempo presente
  



Dopo
l’incontro con Padre Iginio, Miky ritornò a casa intorno alle
diciannove. Ormai il cielo era di pece nera e il buio sovrastava
ogni
cosa. Era anche molto stanco a causa dei gravosi impegni della
giornata. 



Discutere
con il frate e pianificare le strategie di difesa da nuovi
eventuali
pericoli, era stato per il giovane ragazzo estremamente sfibrante.




Non
aveva mai sperimentato quel genere di responsabilità e sentirsi
coinvolto in prima persona in una cosa che sembrava davvero più
grande di lui lo aveva oltremodo prostrato. Aveva bisogno di riposo
e
sentiva la necessità di riordinare un po’ le idee. 



  
L’indomani
– tempo permettendo - sarebbe andato alla centrale di polizia per
cercare di capire in che modo suo padre fosse coinvolto nelle
losche
politiche del presidente Bild e degli Apostoli della Nuova
Era.



Si
distese sul divano e accese la televisione sul suo canale
preferito:
quello dedicato alla musica da film. Trovava che quel genere fosse
per lui particolarmente adatto al rilassamento e alla meditazione.




I
brani che trasmettevano dallo studio erano molto 

  
soft


e tanti di essi altamente motivanti. 



  
Chiuse
gli occhi e nel giro di pochi minuti, al suono del tema di
accompagnamento di “Ti presento Joe Black”, si addormentò.



Fu
un sonno disturbato da strane visioni e terribili presagi. Vide
apparire davanti a sé Josephina. Era trasfigurata, aveva un volto
splendente e bianco come la neve, il suo incarnato delicatissimo, i
lineamenti del viso rappresentavano un’immagine di lei che non
aveva mai nemmeno immaginato. 


“
Sei
bellissima mamma – disse il ragazzo non nascondendo un certo
stupore che lo stava progressivamente portando ad uno stato quasi
estatico.

“
Qui
nella Quinta Dimensione possiamo agire sulla materia e manipolare
la
speciale energia a disposizione a nostro piacimento. Ogni anima che
dimora nei Regni della Luce può farlo. Io ho pensato di apparire
così come sono adesso e mi fa piacere che tu ne tragga
godimento”.

“
Sì,
sei meravigliosa mammina cara” – replicò con volto rapito il
ragazzo.

“
Adesso
però concentrati, perché devo comunicarti alcune cose importanti
che devi comprendere bene per affrontare la seconda parte del piano
che ti vedrà protagonista insieme a Padre Iginio… mi stai
ascoltando figliolo?”.


  
Il
viso di Miky esprimeva disorientamento; era come fuori di se e
sembrava molto confuso. Probabilmente la visione eterea e radiosa
di
Josephina gli aveva fatto perdere la cognizione del suo stato
mortale; non riusciva in alcun modo a tornare in sé stesso. Dovette
fare un grande sforzo. Ma dopo un po’ ci riuscì.


“
Sì,
scusami mamma, ti ascolto”.

“
Tuo
padre non è quello che credi figliolo!” – esordì senza
preavviso la donna. Quell’affermazione così secca colse il giovane
di sorpresa. Non si aspettava una dichiarazione del
genere.

“
Ma
in che senso mamma? Cosa intendi dire?”.

“
Tuo
padre, l’uomo che ti ha messo al mondo, quello che nella mia vita
mortale divenne mio marito, ad un certo punto del suo percorso si
fece corrompere da vane illusioni; alcune persone di malaffare,
alle
quali non ha saputo sottrarsi, lo hanno coinvolto in situazioni
pericolosissime, nonostante io stessa fossi intervenuta molte volte
per scongiurare il peggio e trarlo fuori da quel terribile
inganno”.




  
Il
tono della voce della donna era lento e grave. Traspariva una certa
amarezza in quella dichiarazione ed anche una vaga sensazione di
impotenza.


“
Ma
che stai dicendo?”. Occhi sbarrati e bocca aperta per lo
stupore.

“
Devi
sapere che quando ci siamo sposati, tutto tra me e tuo padre
sembrava
andare a meraviglia. Ci amavamo di un amore puro, la nostra
sembrava
davvero una vita perfetta, vivevamo quasi a mezz’aria ma ben presto
accaddero delle cose che ora, con un po’ di pazienza cercherò di
spiegarti”.


Il
ragazzo non disse nulla, sembrava paralizzato da una specie di
torpore e la meraviglia per quelle dichiarazioni così inattese che
riguardavano suo padre, con il quale – almeno in apparenza - aveva
sempre avuto un rapporto di reciproco amore, era davvero grande.




  
La
scoperta che la realtà era diversa da come aveva sempre pensato lo
spiazzò sconvolgendolo. L'angoscia che lo pervase fu così profonda
da strapparlo di colpo dall'incanto di quel sogno inatteso.



  
Era
fradicio di sudore dalla testa ai piedi e l’agitazione era divenuta
incontrollabile; temeva un attacco di panico ma dopo pochi minuti,
grazie ad alcuni esercizi di respirazione controllata riuscì a
calmarsi e a ritrovare sé stesso.


“
Ed
io che pensavo che fosse tutto finito… accidenti a Bild, agli
Apostoli della Nuova Era e all’Armata delle Tenebre… - affermò
visibilmente infastidito. 



  
Miky
si sentiva profondamente turbato e incapace di capire quale fosse
il
percorso migliore per allontanare, almeno in parte, le ombre
minacciose che lo opprimevano e la nebbia che gli offuscava la
mente.



Cercò
di raccogliere le poche idee per riordinarle. 



Tutto
invano, non riusciva proprio a raccapezzarsi. 



  
Sara
era a letto accanto a lui e dormiva già da un pezzo un sonno
profondo. Non avrebbe voluto svegliarla ma non aveva scelta. Doveva
pur metterla al corrente di tutto ciò che aveva saputo da sua madre
in quel sogno.


“
Sara,
Sara, svegliati… devo parlarti – disse Miky non nascondendo un
certo turbamento.

“
Ma
che succede, come mai sei ancora sveglio a quest’ora? – chiese
allarmata la ragazza guardando l’orologio sul comodino. 



  
Erano
le tre e mezzo.


“
Mi
devi promettere che non mi prenderai per pazzo!” – cercò di
sincerarsi Miky quasi supplicando.

“
Adesso
mi fai davvero preoccupare… ma cos’hai, che è successo? – si
interruppe solo per qualche istante per poi constatare lo stato di
profonda agitazione nel quale si trovava il suo ragazzo: “hai il
volto sconvolto e sei sudato fradicio e per di più puzzi come una
scrofa…”.

“
Sorvoliamo
su certi dettagli amore – disse bruscamente Miky alquanto
infastidito – adesso ti devi concentrare perché ho bisogno di
dirti delle cose importanti. Intesi?”.

“
Sì,
sì… rispose lei confusa – tranquillo… parla pure, dimmi che è
successo, ti ascolto”.


Ci
vollero un paio d’ore per riassumere tutto ciò che era accaduto
subito dopo la morte di sua madre. 



  
La
faccenda degli SMS dall’aldilà mandati da Josephina fu l’argomento
più spinoso e sul quale si dilungarono almeno per un’oretta; Sara
non voleva proprio accettare l’idea che il suo ragazzo ricevesse
messaggi dall’aldilà sul suo telefonino e per di più da gente
morta. Ma alla fine riuscirono a pervenire ad una sintesi.


“
Adesso
capisco certi tuoi strani atteggiamenti… - dichiarò la ragazza
come colta da un’improvvisa illuminazione - sono proprio una
stupida… certo questa storia degli SMS si fa fatica a crederla però
è vero – constatò - in queste ultime ore tutto sembra cambiato
rispetto ai giorni scorsi, ora ho come l’impressione che ci sia una
grande e pesante cappa nel cielo, qualcosa di opprimente e di
devastante. Sembrerebbe quasi… - si interruppe pensosa - che
qualcosa di inspiegabile e misterioso stia prendendo forma”.



“
Temo
– continuò Miky - che la maggior parte della gente non abbia
assolutamente idea di ciò che potrà accadere nei prossimi anni,
forse nei prossimi mesi. In realtà nemmeno io lo so con precisione
–
ammise deluso il ragazzo. “Domani ritornerò da Padre Iginio e
vedremo come organizzarci, però questa volta voglio che tu stia al
mio fianco, che mi dia manforte perché ho bisogno di persone fidate
che mi sostengano. Ma prima andrò alla polizia”. Ma Sara gli
consigliò di non andare. 


“
E’
perché mai?” – chiese Miky. La ragazza non rispose.

“
Mia
madre ha detto che saranno tempi molto duri – continuò il ragazzo
- e che l’umanità dovrà vedere cose tremende in un futuro non
molto prossimo. Non so a che cosa si riferisse esattamente ma
vedremo… domani cercherò di fissare un incontro con Padre Iginio
per capire se sarà possibile viaggiare in altri para-tempi e
comprendere come agire e poi…”.


Sara
all’improvviso sussultò, il viso le si era trasfigurato e la pelle
era divenuta brillante, sembrava che degli 

  
strass


d’argento le illuminassero il volto.  


“
Miky…
aiutami… che mi sta succedendo?”. E dopo pochi secondi una nuova
allarmante dichiarazione: “Amore… mi sento svenire. Sento dentro
una forza che mi spinge al di fuori di me e non posso
oppormi”.

“
Lasciati
andare, non ti preoccupare, forse i piani dello spirito stanno
lavorando su di te per rivestirti di qualche potere speciale,
lasciati andare, non opporti a quella forza”.


La
ragazza sussultò nuovamente su sé stessa come fosse posseduta da
un’energia misteriosa. Poi tutto si fermò. 



Miky
ebbe la sensazione di svanire. Non sentiva più nulla, ogni rumore
era cessato, il mondo sembrava essersi fermato e intorno a lui
avvertiva la più completa immobilità. 



  
Si
trovava di nuovo nella Quinta Dimensione dell’eternità
creata.



  
Al
suo fianco c’era anche Sara, luminosa come non l’aveva mai vista.
Davanti ai loro occhi però si presentava una scena
raccapricciante.


“
Francesco,
il papà di Miky e di Angela, l’uomo che Josephina aveva sposato
molti anni prima, stava stipulando un patto di sangue con gente
molto
losca a giudicare dalle facce poco raccomandabili che
avevano.


Sulle
prime, né il ragazzo, né Sara riconobbero in quell’uomo
misterioso le fattezze del padre di Miky.  



  
Francesco
sembrava più giovane di come era adesso, i suoi capelli non erano
così grigi e radi, la pelle appariva più fresca e rilassata ma il
suo viso era avvolto da un'aura di cinismo e di cattiveria
inspiegabili.



Quelle
strane persone cominciarono a parlare tra loro e poi, rivolgendosi
a
Francesco dissero: “Fratello oscuro, tu d’ora in avanti vivrai
nell’ombra della morte e percorrerai vie piene di pericoli e di
insidie. Ma questo rito di iniziazione, questo patto che accetti in
piena consapevolezza, ti renderà capace di resistere alla
tentazione
di schierarti contro i membri del nostro ordine dandoti la
possibilità di perseguire i progetti di potenza e di espansione
dell’Impero delle tenebre. 



  
Grazie
a questo rito sarai rinnovato nel sangue del sacrificio e del
dolore.
La sofferenza sarà tua compagna per tutta l’eternità ma
ricoprirai una posizione di prestigio nel Regno delle Tenebre.
Sarai
vicino a Satàn e dipenderai dal suo condottiero Moloch. Accetti
dunque di percorrere questa nuova via che ti porterà alla vittoria
e
alla liberazione da ogni dipendenza?”.



  
Francesco
emise dalla bocca un mugolio sinistro e poco dopo con voce tremula
ma
fiera aderì all’invito.


“
Ora
anche tu fai parte dell’Armata delle Tenebre e d’ora in poi sarai
“UN DEMONE INCARNATO”. 



  
A
te verrà data facoltà di agire sulla materia e potrai collocarti in
tutti gli infiniti spazi-temporali per operare a vantaggio del
Regno
dell’ombra a cui ora appartieni a pieno diritto.
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Sara
e Miky si tenevano per mano; quella terribile visione li aveva
letteralmente sconvolti. 



Ora
il ragazzo capiva le ragioni di alcuni strani atteggiamenti del
padre, il quale, spesso, senza una valida ragione, quando era
piccolo, si scatenava come una belva contro la povera Josephina ed
anche contro di lui e la sorella. 



All’inizio
aveva attribuito tutto al suo lavoro e anche alla precaria
situazione
economica in cui si trovava la famiglia e pure al fatto che di
tanto
in tanto il padre alzava un po’ il gomito affogando i suoi
dispiaceri nell’alcol. 



  
Ora
invece, tutto diventava chiaro. Suo padre era stato plagiato da
forze
oscure che l’avevano trasformato in una specie di demonio
incarnato.


“

Quanto
  è necessario vigilare

 –
pensava tra sé e sé Miky – 

  
per
  non cadere nelle spire del male”.


La fragilità umana è davvero sconfinata e pur desiderano il bene
per sua natura, l’uomo è capace di ogni nefandezza se si lascia
traviare dalle creature che vivono nei mondi inferiori. 



E’
vero – rifletteva il ragazzo - ciò che aveva letto anni addietro
in una lettera di San Paolo, il quale scriveva che in noi agisce
una
specie di legge contraria, pur desiderando il bene siamo portati
più
facilmente a fare il male. L’apostolo a quel punto si chiedeva:


  
“Chi mi salverà da questo
  corpo di morte?”


  

    

      

  
  [1]

    
  


  
.
  



 






In
pochi secondi i due ragazzi ritornarono nel loro spazio-tempo
attraversando un lungo tunnel per poi riapparire quasi senza
accorgersene proprio nel posto dove si trovavano prima di
quell’inaspettato rapimento nella Quinta Dimensione. 



  
Nessuno
si era accorto della loro assenza perché nell’onda temporale
terrena non erano passati che alcuni picosecondi.



Erano
nel 2015 del nuovo tempo presente. Ora si trovavano nella loro
consueta collocazione spazio-tempo. 



Miky
constatò che dopo un breve periodo in cui tutto sembrava essere
cambiato in meglio, la situazione era nuovamente mutata. 



  
Adesso,
quella nuova onda temporale, si presentava come un luogo devastato
dalla follia e pervaso dalla desolazione e dalla morte, soprattutto
interiore.



  
Dopo
aver percorso quel tunnel a grande velocità ed essere ritornati nel
2015, i due ragazzi si trovarono in mezzo alla sala da pranzo
rivolti
verso il crocifisso esorcizzato da Padre Iginio che Miky qualche
tempo prima aveva voluto attaccare alla parete in segno di
protezione.


“
Non
ci posso credere… - dichiarò sconvolta Sara come se fosse uscita
da un incubo. 


“
Ma
che significato può avere tutto questo? – chiese visibilmente
scossa al suo ragazzo.

“
Credo
che anche tu farai parte di questa nuova missione – osservò Miky
semplicemente. “Io posso solo immaginare a che cosa saremo
chiamati, ma per sicurezza chiederò lumi a Padre Iginio appena sarà
possibile. Anzi, facciamo una cosa, andiamoci insieme
domani”.

“
Va
bene – lo assecondò lei come se volesse liberarsi da un peso -
sono ansiosa di saperne di più; non so come farò con il lavoro ma
in qualche modo risolverò”.

“
Non
preoccuparti… - la rassicurò Miky – questi viaggi nel tempo non
hanno quasi alcuna influenza con il presente e nessuno se ne
accorgerà.


I
due cercarono di calmarsi e di attenuare la loro ansia provocata da
quel singolare viaggio in altre dimensioni del tempo con degli
esercizi di respirazione controllata. Poi, decisero di andare a
cena
in un ristorante che entrambi amavano molto. 



Era
un locale di cucina napoletana e il pizzaiolo preparava una
meravigliosa pizza fritta. Quella ai friarielli, provola affumicata
e
salsiccia era una vera delizia e così, sia Miky che Sara la
ordinarono molto volentieri confidando che una bella scorpacciata a
base di intensi sapori del sud, sicuramente avrebbe rimesso le cose
a
posto e calmato i loro spiriti inquieti. 



Dopo
aver percorso un bel tratto di strada a piedi, nell’arco di dieci
minuti – seppur con qualche difficoltà - raggiunsero il locale.




Sulle
strade di Ferrara, soprattutto nei quartieri che un tempo
ospitavano
gli ebrei ricercati dal Terzo Reich, come in Via Saraceno ma anche
nei pressi del Castello Estense e nelle viuzze più isolate del
centro storico, bande di giovani teppisti la facevano da padrona
provocando ogni sorta di disagio ai residenti. 



Schiamazzi
frequentissimi, spaccio di droga, scippi ai danni di donne e
anziani
inermi, bullismo, violenze di ogni tipo; per molte ore, soprattutto
di notte, la città era spesso messa a ferro e fuoco. 



La
polizia interveniva solo di tanto in tanto, perché molti agenti
avevano paura di soccombere sotto i colpi di quei pericolosi
criminali che davvero sembravano non avere alcuno scrupolo. 



La
vita valeva poco in quel periodo e si rischiava di perderla per
qualche spicciolo.  


 






  
Miky
e Sara si accomodarono su un tavolo nella saletta interna del
ristorante per stare più tranquilli.


“
Avete
deciso cosa ordinare ragazzi?” – chiese Gianni, il simpatico
cameriere che da un po’ di mesi lavorava a tempo pieno in quel
locale non molto distante da dove abitavano Miky e Sara.

“
Sì,
certo, pizza fritta, la solita, a meno che tu non abbia qualcosa di
speciale nel menù di stasera” – disse Miky con un certo
entusiasmo, quasi pregustando la sua adorata pizza fritta
napoletana.

“
Avrei
quella alle scarole, con l’aggiunta di provola, olive taggiasche,
capperi e acciughe, una vera delizia. Se volete
provarla?”.
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